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Bergamo, il Comune contro l'omofobia: "Contrastare ogni discriminazione"

Nella giornata internazionale contro l'omo-lesbo-bi-trans-fobia, che ricorre

ogni anno il 17 maggio, vengono organizzate numerose iniziative dedicate

Bergamo .  I l  Comune d i  Bergamo è in prima linea nel contrasto alle

discriminazioni di genere. In occasione della giornata internazionale contro

l'omo-lesbo-bi-trans-fobia, che ricorre ogni anno il 17 maggio, vengono

organizzate numerose iniziative dedicate. Sul piano istituzionale, il consiglio

comunale ha approvato un ordine del giorno presentato dal consigliere

Gianluca Spitalieri con l'obiettivo di impegnare l'amministrazione comunale a

mettere in campo azioni finalizzate a sensibilizzare sul tema e prevenire

questi fenomeni. A esprimere il proprio voto favorevole la maggioranza e il

consigliere Cesare Di Cintio, mentre Filippo Bianchi (Fratelli d'Italia) ha votato

contro e gli altri rappresentanti della minoranza hanno abbandonato l'aula

senza votare un odg presentato in precedenza dal consigliere Aldo Lazzari

per invitare l'amministrazione a farsi portatrice in tutte le sedi opportune del

riconoscimento dello Stato della Palestina. Illustrandone i contenuti, il

consigliere Spitalieri spiega: "Attraverso questo odg, il consiglio comunale ha

aderito alla giornata internazionale contro l'omofobia, la lesbofobia, la bifobia e la transfobia. Ha impegnato, quindi,

la giunta a darne adeguata visibilità attraverso una campagna di comunicazione organizzata in collaborazione con il

Tavolo permanente contro l'omo-lesbo-bi-trans-fobia istituito all'interno del Comune di Bergamo e il coinvolgimento

di Atb, l'azienda di trasporto pubblico. Dalla seconda metà di maggio alla prima settimana di giugno, sui display dei

pullman bergamaschi, verranno trasmesse frasi d'inclusione. L'obiettivo è raggiungere quante più persone possibile

e in modo particolare gli studenti e le studentesse che ogni giorno viaggiano attraverso i mezzi. Inoltre, il 17 maggio,

Porta San Giacomo verrà illuminata con la proiezione della bandiera arcobaleno come segno di vicinanza nella

promozione dei diritti e nella lotta a ogni forma di discriminazione". L'ordine del giorno di Gianluca Spitalieri è nato

con la collaborazione del Tavolo permanente contro l'omo-lesbo-bi-trans-fobia, coordinato dalla consigliera

comunale Barbara Carsana. "Questo organismo, che riunisce le associazioni Lgbtq+ del territorio, proporrà diversi

appuntamenti per sensibilizzare i cittadini. Nella giornata del 17 maggio, però, lasceremo spazio alla partecipazione

a una grande manifestazione nazionale che avrà luogo a Roma, perché serve una risposta corale alla preoccupante

situazione che stiamo vivendo in Italia e su scala internazionale, anche all'interno dell'Unione Europea. In Ungheria,

per esempio, sono stati vietati i Pride, che rappresentano un prezioso momento di libera espressione delle persone.

Riteniamo che un attacco come questo non possa passare sotto traccia e sia necessario dare un chiaro segnale di

condanna di tale provvedimento, perché ognuno deve essere libero di essere chi
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è, senza che nessuno lo inibisca, tanto più il governo di un Paese che aderisce all'Unione Europea. Anche il

contesto italiano suscita parecchi timori: per farsi un'idea, pensiamo a provvedimenti che, di fatto, inibiscono la

costruzione di famiglie non tradizionali o la limitazione delle tutele antidiscriminatorie alle persone LGBTQIA+.

Servirebbe un dibattito serio e doveroso sui diritti dei minori e dei genitori arcobaleno e l'affossamento del ddl Zan,

che ha fatto venir meno un provvedimento di contrasto alle discriminazioni, di certo non ha aiutato". Altro

protagonista dell'impegno di Palazzo Frizzoni su questo versante è l'avvocato Stefano Chinotti , delegato della

sindaca di Bergamo Elena Carnevali a tenere i contatti fra il Comune e la Rete Ready, che si occupa del contrasto

alle discriminazioni a livello amministrativo. "Nella mattinata del 17 maggio sarò Roma per prendere parte

all'assemblea straordinaria della Rete Ready in Campidoglio, come delegato della sindaca di Bergamo, mentre nel

pomeriggio a titolo personale sarò alla manifestazione nazionale". Sono intervenuti anche la capogruppo del Pd,

Francesca Riccardi la quale ha sottolineato come sia convinzione piena del Partito Democratico, il sostegno all'ODG

presentato e come non si possa normalizzare la discriminazione e quanto sia importante il lavoro sulle e con le

giovani generazioni. La Capogruppo Poli, di lista Gori, ha rimarcato, come questa iniziativa nella scia di quanto già

fatto da questa amministrazione durante gli anni e che con convintamente intende portare avanti anche questa

volta. Anche il Capogruppo della lista Elena Carnevali, Enrico Facchetti ha aderito alla proposta del consigliere

Spitalieri con grande entusiasmo, poiché la proposta dello stesso va nella direzione della realizzazione del principio

a parità previste articolo tre della costituzione. La consigliera Rossi, capogruppo capogruppo di Bergamo europea

ha precisato come "ciò che sembra conquista in realtà non lo è e di come abbiamo bisogno di difendere

quotidianamente la tutela dei diritti che non appare ancora talmente sedimentata da potersi definire acquisita". La

consigliera Carsana chiosa indicando come la tutela dei diritti delle comunità ritenute minoritarie o marginali, oltre ad

essere necessaria tutela dei diritti umani costituisce anche la cartina di tornasole della salute di una democrazia.

Quando poniamo lo sguardo del mondo sotto il filtro di una lente unicamente binaria iniziamo a proporre una

divisione tra noi e gli altri in cui noi siamo superiori agli altri. Non riconoscendo la complessità di una società nella

libera espressione delle personalità dei singoli individui, ne miniamo in radice la sua democraticità, lasciando spazio

a visioni autocratiche che vanno combattute in ogni sede". Più informazioni.
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